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«T
utto è comin-
c i a t o n e l
1989, quando
Enzo Canna-
viel lo ( im-

portante gallerista milanese,
ndr) ha cominciato a “spiegar-
mi” l’arte. La prima opera che
acquistai era di Piero Pizzi
Cannella. Da lì è nata la mia
passione per l’arte contempo-
ranea». Da allora Luigi e Laura
Giordano hanno costituito una
collezione di oltre 200 opere
con nomi di portata museale
comeAnselmKiefer, Hermann
Nitsch, Antony Gormley, Ge-
org Baselitz, William Kentrid-
ge, Vanessa Beecroft, Philippe
Parreno... Una selezione di 25
lavori sono ora esposti inBian-
co (fino al 31 luglio, a cura di
Rischa Paterlini), la mostra
con cui i coniugi Giordano
inaugurano Spa — Spazio per
l’Arte, nelle sale neoclassiche
di Palazzo Bellini nel centro
storico di Oleggio, la cittadina
del Novarese dove loro stessi
risiedono. Spa vuole essere un
progetto di condivisione con la
collettività e di avvicinamento
all’arte contemporanea per
chi, e sono molti, ne teme
l’oscurità dei significati. Il pa-
dre di Luigi Giordano, prove-
niente dal Sud Italia, creò in
Piemonte un’azienda di produ-
zione di mozzarelle che nel
2012 fu la prima in Alta Italia a
utilizzare il latte di bufala da al-
levamenti solo piemontesi. Da
qui è partito Luigi Giordano,
finché l’arte e la professione si
sono incrociate: «Come im-
prenditore, l’arte mi ha con-
sentito di capire in anticipo lo
spirito del tempo. Se ti interes-
si d’arte devi necessariamente
frequentare i giovani e questo
ha contribuito alla mia crescita
personale. Ogni mia scelta
aziendale è stata favorita in
qualche modo dall’arte, che
porta a compiere scelte in anti-
cipo sui tempi. L’arte è il mi-
gliore investimento che ho fat-
to per la mia vita. E nel tempo
per me collezionare è diventa-
to come una medicina». Il no-
me Spa— Spazio per l’Arte na-
sce da un’intuizione dei coniu-
gi Giordano: «All’ingresso del
palazzo ci sono dei bassorilievi
con alcuni nudi maschili. Do-
po una prima idea di inaugura-

La «Spa» dove l’arte
è una cura per l’anima

re una spa, un centro benesse-
re», racconta Luigi Giordano,
«miamoglie Laura ha concepi-
to una spa che non si occupi
del corpo, e quindi del conte-
nitore, ma del contenuto. E vi-
sto che l’arte non è solo deco-
razione, il nostro spazio cura lo
stato d’animo della persona, la
sua parte più immateriale.
Questo è un luogo nel quale il
visitatore può porsi delle do-
mande». Qui sarà esposta, in
una serie di mostre tempora-
nee, una collezione fino a oggi
in gran parte sconosciuta, e in
continua crescita. «Chi com-
pra arte contemporanea deve
avere l’entusiasmo di un bam-
bino e noi ce l’abbiamo. Ciò
che ci manca è magari la me-
moria storica dei nostri acqui-
sti. Ma forse non bisogna aver-

ne troppa, altrimenti ci si fer-
ma... Ricordo però l’ultimo ac-
quisto che, per definizione, è
sempre il più bello. È un’opera
site specific di Giulia Cenci,
che abbiamo acquistato pen-
sando proprio a questa sede di
Oleggio». Una collezione rac-
conta molto di chi la crea e la
mostra Bianco, spiegano i co-
niugi Giordano, «parla di noi,
della nostra esperienza nell’ar-
te e nella vita. Ovviamente il
bianco del titolo di questa pri-
ma mostra rimanda al lavoro
di famiglia, tutto dedicato al
latte: è così una sintesi tra l’im-
pegno lavorativo e la passione
per l’arte». Il bianco, colore
amato già da Platone, domina
le 25 opere in mostra, tra di-
pinti, sculture, fotografie e vi-
deo di artisti come Wolfgang

Laib, Mona Hatoum, Anne Ih-
mof, Robin Rhode, Trisha Ba-
ga, Vanessa Beecroft, Anselm
Kiefer e Diego Marcon. Li ha
selezionati Rischa Paterlini,
già curatrice per vent’anni del-
la Collezione Iannaccone di
Milano. «La mia collaborazio-
ne con Luigi e Laura Giordano
è nata nel 2021, per la cataloga-
zione delle loro opere», rac-
conta. «Erano tutte ben impac-
chettate all’interno di un depo-
sito e la prima volta che sono
entrata si vedevano solo due
lavori: una bellissima scultura
di Pawel Althamer e un’opera
bianca di Anne Imhof. Ricordo
di essermi detta: “Se questo è
l’inizio...”».
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Cultura
Tempo libero

NasceaOleggio
ilnuovospazio
espositivo
diLuigieLaura
Giordano:
inmostraparte
dellacollezione
conopere
diNitsch,Kiefer,
Kentridge,
Beecroft

Al Palavela

Lo show «on ice»

è dedicato a Monet

Arriva il 12 gennaio al Palavela la
nuova grande produzione Show

on Ice targata Dimensione
Eventi. Dopo Van Gogh e Klimt,
protagonista dello spettacolo

e bozzetti grafici), in collabo-
razione con l’Archivio Bonalu-
mi di Milano, la Fondazione
Cini di Venezia e con prestiti
dell’Archivio Storico del Tea-
tro dell’Opera di Roma e della
Fondazione Egri per la Danza
di Torino. Lamostra si focaliz-
za su una stagione molto inte-
ressante (e poco indagata)
dell’artista lombardo, quella
che riguarda le scenografie e i
costumi creati per il balletto
Partita, ideato e coreografato
da Susanna Egri e con lemusi-
che di Goffredo Petrassi, e per
l’azione coreografica Rot di
Domenico Guaccero e Ame-
deo Amodio, andate in scena
rispettivamente al Teatro Ro-
mano di Verona nel 1970 e al

U
namostra di Agostino
Bonalumi (1935-2013)
è sempre un piacere e
non solo per gli occhi.

Benvenuta quindi Agostino
Bonalumi: il Teatro delle For-
ze (fino al 3 febbraio, a cura di
Marco Scotini) alla Galleria
Mazzoleni in piazza Solferino.
Si tratta di un’indagine non
scontata, a tratti perfino ina-
spettata, su uno degli artisti
italiani più interessanti della
seconda metà del secolo scor-
so, al decimo anno dalla sua
scomparsa. Perché inaspetta-
ta? Per il taglio proposto da
Scotini, che ha selezionato
un’ampia serie di opere plasti-
che di grandi dimensioni (ma
anche di documenti originali

Alla GalleriaMazzoleni

Riscoprire Bonalumi e il suo teatro delle forze
Forme che invogliano quasi il
visitatore a toccare, a sfiorare
opere come Blu abitabile
(1967), nella seconda sala del
primo piano, che ricopre to-
talmente ben due pareti. Nelle
teche trovano posto invece i
materiali d’archivio, tra cui i
bozzetti di scene, i costumi e
le fotografie originali delle
due rappresentazioni. Sempre
al primo piano il Rosso del
1969 dialoga con immagini
dei performer in scena che ri-
coprono un’intera parete, ri-
portandoci indietro a un tem-
po nel quale le arti, ancora,
dialogavano (appunto) tra lo-
ro. Ancora un dialogo, tra Bo-
nalumi e l’artista coreano Lee
Seung Jio (1941-90), è al centro
della mostra The Paradox of
Proximity ospitata fino al 30
novembre nella sede di Lon-
dra della Galleria Mazzoleni.
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Teatro dell’Opera di Roma nel
1973. Benvenuto dunque il ta-
glio multidisciplinare che
porta il visitatore a «scontrar-
si» non soltanto con i suoi ce-
lebri monocromi plastici (di
grande effetto quello nero che
dà il benvenuto nell’ingresso
della galleria), ma anche con
tutto ilmateriale che permette
di scoprire un lato per molti
inaspettato dell’artista che,
oggi più che ieri, è oggetto di
grande interesse e non soltan-
to da parte del mercato. Il tito-
lo Il Teatro delle Forze fa riferi-
mento innanzitutto alla mac-
china scenica del teatro ma
anche alle forme potenti delle
sue opere che, inevitabilmen-
te, colpiscono e affascinano.

Protagonisti Qui sopra, Laura e Luigi Giordano; i

n alto, gli spazi di Spa; a sinistra, l’opera di Giulia Cenci
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del pattinaggio artistico. Tra loro
Keegan Messing, da Anchorage
(Alaska), Polina Edmunds, dalla
California e Michail Shaidorov
dal Kazakistan. In pista anche la
coppia italiana composta da
Elisabetta Leccardi e Mattia della
Torre. Il sottofondo musicale è
della Montecarlo Orchestra
diretta da Edvin Marton.
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che unisce sport, arte e musica
dal vivo sarà quest’anno Claude
Monet. Una prima mondiale per
il pubblico italiano sulla pista
olimpionica torinese che per
l’occasione diventa una grande
tavolozza su cui il videomapping
disegna le opere del grande
artista impressionista e su cui
danzano stelle internazionali

Nel tempo
collezionare
è diventato
come una
medicina
Abbiamo
concepito
una “spa”
che non si
occupi del
contenitore
(il corpo)
ma del
contenuto
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